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2006/……/USCITA

14/03/2006

Spett.le

……………

OGGETTO:  comunicazione avvio del procedimento di revoca della deliberazione n. 2957 del

22.02.2000 e dei successivi atti a questa connessi e collegati.

PREMESSO

CHE con deliberazioni, n. 2957 del 22.02.2000 e successive modificazioni, è stato istituito un fondo investimenti straordinario per il miglioramento degli impianti degli ippodromi ed è stata adottata la relativi normativa;

CHE con la delibera n. 145 del 4.04.2001, sono stati approvati in linea di massima i programmi di intervento presentati da 28 ippodromi e assegnati contributi per complessivi 55,8 milioni di euro pari al 70% (delibera n. 71 del 21.12.2000) di un totale di 79,7 milioni di euro di investimenti complessivi;

CHE l'Ente ha attivato le procedure di analisi per l'ammissione ai finanziamenti dei programmi di intervento proposti dagli ippodromi secondo quanto disposto dalla delibera n. 2957/2000, affidando l'istruttoria dei progetti presentati dagli ippodromi ad una apposita Commissione nominata il 24 luglio 2001 con determinazione segretariale n. 1518/2001;

CHE la Commissione, nel mese di luglio 2002, ha trasmesso al Segretario Generale  le proprie valutazioni relative all'Ippodromo ………. gestito da codesta Società;

CHE con determinazione 1 agosto 2002, n. 2684, il Segretario Generale ha approvato il relativo piano di riparto ed il finanziamento da riconoscere a codesta spettabile Società, da corrispondere in tre rete annuali ed erogare ad avvenuto collaudo delle opere realizzate
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detratte le spese per il collaudo stesso per un importo pari ad Euro …….. pari al 70% dell'importo ammesso a contributo;

CHE la stessa determinazione n. 2684/2002 dispone che le opere ammesse a finanziamento dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di spesa dei fondi erogati da un Ente pubblico;

CHE tale esigenza è stata ribadita nelle comunicazioni inviate dall'Ente a ciascuna Società di Corse nel giugno 2003 a seguito del parere reso dal Consiglio di Stato nell'adunanza della Sezione Seconda del 25 settembre 2002;

CHE con deliberazione commissariale n. 60 in data 30 gennaio 2006 è stato conferito mandato al Segretario Generale per l'attivazione di tutte le procedure necessarie alla verifica della esistenza dei presupposti per l'adozione di un provvedimento di revoca della deliberazione n. 2957/00 nonché dei successivi atti a questa connessi e collegati, tenuto conto anche di quanto stabilito dall'art. 21 quinquies della L. 7 agosto 1990. n. 241:

CHE come specificato nelle premesse del suindicato provvedimento i finanziamenti previsti dalla delibera n. 2684/2000 non sono integralmente attivabili in quanto l'UNIRE, in ragione della sua natura di Ente a carattere eminentemente tecnico quale emerge dal D.L.vo 29 ottobre 1999, n. 449, deve concorrere al miglioramento degli impianti solo per gli aspetti di natura esclusivamente tecnico-ippici;

CHE sotto ulteriore profilo, che la suddetta delibera evidenzia che i finanziamenti approvati con determinazione n. 2684/2002, ove non riconducibili ad esigenze di miglioramento degli impianti esclusivamente per gli aspetti di natura tecnico-ippica e, pertanto, ove non destinati a sostegno di attività istituzionali previste dallo Statuto dell'UNIRE, potrebbero configurarsi quali aiuti di Stato in favore di soggetti privati e dare adito, qualora fossero effettivamente erogati senza le necessarie autorizzazioni a livello comunitario, a gravi conseguenze anche di natura sanzionatoria;

CHE, secondo l'indirizzo politico dell'Ente, le somme già stanziate in bilancio relativamente agli interventi disposti in attuazione della delibera n. 2684/2000 possano essere più proficuamente reinvestite, in ossequio a quanto previsto dal D.L.vo 29 ottobre 1999, n. 449, per finalità di sviluppo degli impianti ippici, con particolare attenzione agli interventi volti ad assicurare la regolarità e la sicurezza delle corse e in generale dell'attività ippica anche in considerazione delle risultanze delle ispezioni disposte dall'Unire presso i singoli impianti;

CHE come riportato nella citata deliberazione n. 60 l'Unire ha avviato un confronto con le Associazioni maggiormente rappresentative delle Società di Corse "volto a transigere ogni questione relativa il "Fondo investimenti" per quanto riguarda gli esercizi precedenti al 31 dicembre 2004, e 
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per la pianificazione e regolamentazione dei futuri interventi dei quali il comparto degli ippodromi italiani ha urgente necessità", confronto che tuttavia non è giunto ad una definizione concordata;

CHE in ragione di quanto sopra, è volontà dell'Ente di revocare la delibera n. 2957/2000 e conseguentemente anche la determinazione n. 2684/2000 reinvestendo contemporaneamente le somme già stanziate in bilancio per le finalità di sviluppo degli impianti ippici;

CHE in via generale che i procedimenti di revisione dei provvedimenti amministrativi (annullamento di ufficio e revoca), sono volti a garantire la cura ottimale degli interessi pubblici emersi anche successivamente all'adozione dei provvedimenti stessi, ai fine di garantire che le situazioni di fatto da essi regolate siano costantemente conformi al principio di buon andamento enunciato dall'art. 97 Cost.;

CHE con riferimento al tema dei contributi pubblici, è stato affermato che anche dopo l'esaurimento della fase di ammissione, al fine di garantire il perseguimento del pubblico interesse alla cui realizzazione il contributo stesso è preordinato, permane in capo alla amministrazione concedente il potere di disporne la revoca, con conseguente recupero del finanziamento, in attuazione del potere che è espressione del più generale potere di autotutela riconosciute alla P.A. (Cons. Stato, Sez. VI, 3 aprile 2001, n. 1960);

VISTO l'articolo 21-quinquies della Legge 7 agosto 1990, n. 241, a norma del quale "Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo. Le controversie in materia di determinazione e corresponsione dell'indennizzo sono attribuíte alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo";

VISTO l'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 recante disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

COMUNICA

a) è avviato il procedimento per la emanazione del provvedimento di revoca della deliberazione n. 2957  del 22.02.2000 e successive modificazioni, nonehé dei successivi atti a questa connessi e collegati;
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b) all'esito dell'esame delle osservazioni pervenute da parte di codesta società di corse con particolare riferimento alla sussistenza di eventuali pregiudizi derivanti dalla revoca di cui al precedente punto a), che dovranno, comunque, essere motivati e supportati da idonei elementi probatori, sarà valutato se disporre in favore delle Società un indennizzo ai sensi dell'articolo 21-quinquies della Legge 7 agosto 1990, n. 241, provvedendo, altresì, alla relativa quantificazione;

c) è nominato Responsabile del procedimento in oggetto la D.ssa Concetta Ferruzzi, Dirigente Servizio Affari Generali

d) il procedimento verrà concluso entro il 31 maggio 2006;

INVITA

La società di corse a fare pervenire eventuali osservazioni al riguardo entro il temine perentorio del 30 marzo 2006, precisando che le osservazioni pervenute oltre tale termine non saranno tenute in considerazione ai fini della valutazione dei presupposti per la concessione dell’indennizzo. 

f.to   IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                   Franco Panzironi

